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RAUL WITTENBERG

ROMA Un Fondo auto-
nomo a contribuzione
variabile per finanziare i
nuovi ammortizzatori
sociali, a cominciaredal-
l’assegno di disoccupazione. L’idea
già presente nelle conclusioni della
commissione Onofri del 1997 per la
riforma dello stato sociale, è stata ri-
lanciata dallo stesso Paolo Onofri -
ora consigliere di Ciampi - e da Gian-
ni Geroldi che con Massimo Paci ne
fu l’estensore. L’occasione è stato un
convengo organizzato dalla rivista
della Fp Cgil «Quale Stato» in cui si è
illustrato ilmodelloolandesedi rifor-
ma del welfare. E si è scoperto chean-
chelàcisonolepensionidianzianità,
ma si chiamano assegni invalidità e
coprono il 70% dell’ultimo stipen-
dio.Sitrattaperòdiunconcettodi in-
validità molto ampio (un terzo dei
percettori soffre di invalidità psichi-

ca),enel1990ibeneficiarirappresen-
tavano il 16% della popolazione atti-
va: erano 881 mila (si due milioni di
pensionati di vecchiaia), scesi a 855
milanel‘96.

Ma torniamo a casa nostra. Paolo
Onofri ha raccolto il riferimento de-
gli olandesi al principio assicurativo
che ha informato le loro riforme, ov-
vero la corrispondenza fra contributi
prestazioni.Lostessoprincipioappli-
cato nella riforma delle pensioni del
’95 con l’introduzione del calcolo
contributivo, e che secondo Onofri
andrebbe esteso al sistema degli am-
mortizzatori sociali che si va a rifor-
mare. Anche qui, si tratterebbe di
«mimare la capitalizzazione». Lo

schema Onofri prevede tre Fondi a
copertura dei rispettivi rischi. Un
Fondo contro il rischio di perdere il
lavoro, la cui prestazione sostituireb-
beleattualicasse integrazione,disoc-
cupazione, mobilità eccetera. Un se-
condo Fondo per la continuità del
reddito contro i rischi legati alla ma-
lattia e alla maternità. Un terzo Fon-
docontro il rischiodegli infortunisul
lavoro, l’unico che rimarrebbe tale e
quale visto che già esiste all’Inail ed
hagiàcaratteristicheassicurative.

La principale novità riguarda anzi-
tutto il primo fondo, che resterebbe
all’Inps ma non concorrerebbe più al
bilancio complessivo dell’Istituto.
Qui il Fondo per le prestazioni tem-

poranee è sempre in attivo malgrado
la piaga della disoccupazione. Ci so-
no dunque marginiper aumentare le
prestazioni contro il rischio lavoro,
come si propone il governo D’Alema
(masiporrannoproblemiperilfabbi-
sogno Inps). Inoltre, aggiunge Gerol-
di, l’aliquotacontributiva-oggial5%
- dovrebbe garantire l’equilibrio fi-
nanziario del Fondo (principio assi-
curativo) e quindi adeguato alle pre-
stazioni:sipensaadunadeguamento
quinquennaledell’aliquota.

Onofri e Geroldi vedrebbero vo-
lentieri nelle buste paga di ogni lavo-
ratorel’indicazionediciascuncontri-
buto e della sua finalità, in modo che
nonnascail sospettodiunmaledetto

prelievo fiscale. «Ognuno deve sape-
recheafrontediuncertoversamento
al momento del bisogno avrà diritto
alla prestazione relativa». In partico-
lareGeroldi,però,avvertesuirischidi
untropporigidoprincipioassicurati-
vofinoariallocare il rischiosuidatori
di lavoro.Verrebberoincentivatiadi-
scriminare nel reclutamento della
manodoperaadannodisoggetticon-
siderati a rischio come le donne per
viadellamaternità.

È stato Bruno Trentin a sottolinea-
rechegliassegnidiinvaliditàolande-
si equivalgonoalle pensionidianzia-
nità italiane. Dovendo peraltro sosti-
tuire il 70% dello stipendio, «credo
che si pongano problemi di finanzia-

mento». Infatti per que-
sta voce si spende il 3%
del Pil. Per frenare l’im-
petuosa crescita della
spesa, pari al36,6% delle
risorse impegnate per
pensioni e invalidità, gli
olandesi hanno ristretto

l’accesso al beneficio con regole più
rigide. Ed hanno dato ai datori di la-
vorolapossibilitàdiscegliere:affidar-
si per l’invalidità ad una assicurazio-
ne privata; o restare nel sistema pub-
blico accettando però la prospettiva
di una crescitadeicontributi insieme
aquelladelleprestazioni.

Per l’Italia, Trentin sostiene che
una volta realizzato un valido siste-
ma di sostegno al reddito (compresi i
contributifigurativi)neicasididisoc-
cupazione anche temporanea - sem-
pre più frequente in un mercato del
lavoro nei fatti già flessibile - «potre-
moesserepiùcoraggiosidifronteallo
scandalo delle pensioni di anziani-
tà».

Si farà un fondo unico per gli ammortizzatori sociali
Proposta del Tesoro. Allo studio un contributo per cig, disoccupazione e mobilità

Lavori atipici, il Senato fissa i diritti
Ora la legge Smuraglia passa alla Camera. Soddisfazione di Nidil-Cgil
NEDO CANETTI

ROMA Al termine di una seduta
molto travagliata e superando
lemanovre ostruzionistichedel
centro-destra, il Senato ha ap-
provato ieri, a maggioranza (a
favore il centro-sinistra; contro
Lega,PoloeRc), inprimalettura
(passa ora all’attenzione dela
Camera) il disegno di legge pre-
sentato dal gruppo ds (primo
firmatario, il presidente della
commissione Lavoro, Carlo
Smuraglia)chedisciplinai lavo-
ri cosiddetti «atipici», una cate-
goria di lavoratori, forte ormai
di oltre due milioni di unità che
hanno avuto finora molta scar-
sa attenzione e quasi nessun so-
stegnolegislativo.

Il provvedimentodefinisce la
tipologia di questo tipo di lavo-

roeprevedealcunetuteleinma-
teria di contratto, informazio-
ne, dirriti sindacali. Fissa, inol-
tre, la normativa fiscale e previ-
denzialeapplicabile.

Tra le novità, la possibilità di
prevedere,neicontratti colletti-
vi, oltre ad un’indennità di fine
lavoro, anche il diritto di prefe-
renza del prestatore di lavoro e
l’introduzione, per questi lavo-
ratori (il famoso «popolo del
10%», con un’attuazione gra-
duale che sarà disciplinata dal
governo, della ricongiuzione
delle«posizioniassicurative fra-
zionate orealizaateconentidif-
ferenti».I lavoratori«atipici»sa-
ranno tutelati in caso di malat-
tia o infortunio. I relativi oneri
saranno coperti con un aumen-
todelcontributoprevidenziale.

I lavoratori a domicilio - se-
condo quanto prevede un

emendamento presentato dal
relatore, Antonio Montagnino,
Ppi- sotto i sette milioni sono
esentati dall’iscrizione al fondo
speciale Inps. Le Onlus non do-
vranno pagare il pregresso pre-
videnziale in caso di trasforma-
zionedellavorodaparasubordi-
natoasubordinato.

Le nuove norme si appliche-

ranno ai rapporti di collabora-
zione di carattere non occasio-
nale, coordinati con l’attività
delcomittente, svolti senzavin-
colidisubordinazione,inmodo
personale e senza l’impiego di
mezziorganizzativi, a frontedel
comittente. Fondamentale
l’art.3chedisciplina il contenu-
to del contratto, ne prescrive la

forma scritta, con l’inmdicazio-
nedelladurata,deicroteridide-
terminazione e dei tempi di pa-
gamento del corrispettivo. Per
quanto riguarda la cessazione
del rapportodi lavoro,vienede-
legata alla contrattazione col-
lettiva sia la possbilità di fruire
diun’indennitàdifinerapporto
che il diritto di preferenza per il
prestatore già utilizzato. Il regi-
me fiscale applicato a questo ti-
po di rapporti è quello previsto
dai redditi di lavora autonomo,
mentre per il regime previden-
zialevieneconfermatalagestio-
nespecialeInpsal10%.

Per Smuraglia, il voto del Se-
nato «costituisce il primo rle-
vantissimo segnale che il Parla-
mento dà, di grande attenzione
alla categoria sempre più ampia
dei nuovi lavori , una categoria
sprovvista di qualsiasi tutela,

alla quale, per la prima volta,
vengono risconosciuti diritti
elementari, si potrebbe dire di
cittadinanza , come il contrat-
to scritto, i fondamentali di-
ritti elementari, i fondamen-
tali diritti di libertà previsti
dallo Statuto dei lavoratori, la
sicurezza, il diritto ad una
previdenza effettiva e certa, la
protezione contro i rischi più
diffusi, i diritti sindacali es-
senziali». «Il provvedimento -
continua Smuraglia - è tutt’al-
tro che invasivo e rispetta
ampiamente l’autonomia col-
lettiva, al contrario di quanto
si è voluto affermare da alcu-
ni oppositori,non c’è alcun ir-
rigidimento e tanto meno al-
cuna assimilazione al rappor-
to di lavoro dipendente».
«Non si è creato - conclude -
un terzo genere al di là del la-

voro dipendente e del lavoro
autonomo, ma si è solo defi-
nito l’ambito di applicazione
di una disciplina il cui carat-
tere è sperimentale».

Positivo il commento del
sindacato. «Con l’approvazio-
ne da parte del Senato del di-
segno dilegge per la regola-
mentazione e la tutela dei pa-
rasubordinati - ha detto Cesa-
re Minghini, coordinatore na-
zionale di Cgil Nidil - si detta-
no le prime regole per affer-
mare la certezza dei diritti in
una fetta sempre più consi-
stente del mondo del lavoro,
dove oggi prevale la confusio-
ne e, a volte, l’arbitrio. Il testo
Smuraglia è na buona base di
partenza. Adesso alla Camera
ci sarà il tempo per le integra-
zioni e gli “aggiustamenti”
che si renderanno necessari».

■ CARLO
SMURAGLIA
«È il primo
segnale
delle Camere
alla realtà
dei
“nuovi lavori”»
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Statali, via libera al nuovo contratto
Martedì la firma. Al Lavoro sciopero delle Rdb sui trasferimenti 05ECO04AF02
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Poste, avviato
tavolo
con Passera

FELICIA MASOCCO

ROMA Martedì prossimo i dipen-
denti statali e quelli del parastato
avrannofinalmente ilnuovocon-
tratto.Le intesesonoprontedaot-
tobre,madalìci sonovolutianco-
ramesiperchél’accordoseguisseil
proprio iter fino alla Corte dei
Conti che doveva verificare la ri-
spondenza dei costi alle risorse. È
stato fatto, e l’Aran (l’agenzia per
la negoziazione nel pubblico im-
piego) ha convocato per la setti-
mana prossima i sindacati per la
firma finale. Ma per un traguardo
che si raggiunge (per 330 mila la-
voratori significa, tra l’altro, una
bustapagapiùpesantedi124-140

mila lire a regime), un’altra ver-
tenza rischia di aggiungersi alle
tante aperte nel pubblico impie-
go. Riguarda il dipendenti del mi-
nisterodelLavoro,il70%deiquali
verrà trasferito alle Regioni, alle
Province e ai Comuni. Nei giorni
scorsi un provvedimento della
Presidenza del Consiglio ha reso
operativa la norma contenuta dal
cosiddetto «decreto Montecchi»
varato un anno fa in applicazione
della riforma Bassanini. Trasferi-
menti ampiamente annunciati,
quindi, ma contestati dalle Rap-
presentanze sindacali di base che
per questa mattina hanno chia-
mato allo sciopero i lavoratori del
ministero con tanto di presidio
sottolefinestrediviaFlavia.

Antonio Bassolino si ritrova co-
sì con la protesta in casa e sebbene
le Rdb siano un sindacato minori-
tario (nei ministeri ha raccolto il
5,9% dei voti alle elezioni delle
Rsu) laquestioneèdiunacertade-
licatezza perché riguarda oltre
6mila dipendenti del Lavoro, ai
quali in futuro si aggiungerà il
70% degli organici degli altri mi-
nisteri, ugualmente interessati
dalla riforma.«Sonotrasferimenti
coatti»,diconoleRdbdiviaFlavia,
«e penalizzeranno i dipendenti
che andranno alle autonomie lo-
cali perché non saranno ricono-
sciute lemansionisuperiori svolte
e la professionalità acquisita con
anni di servizio». Osservazioni
noncondivisedallaCgilFunzione

pubblica che con la Cisl e Uil ha
dato lavorato al «decreto Montec-
chi»,«fruttodipazientecontratta-
zione tra governo e sindacati», di-
ce il segretario nazionale Carlo
Podda. «I lavoratori non hanno
nulla da temere,perchégaranziee
diritti verranno rispettati e per
molti il passaggio alle autonomie
locali può rappresentare un’occa-
sione concreta di riqualificazione
professionale e di una migliore ri-
collocazione.Noicifaremogaran-
ti di questo». E a riprova che «non
cisiaalcunacorsaaffannosaperri-
manere nell’organico ministeria-
le», Podda afferma che le doman-
de finora presentate per restare al-
ledipendenzedelLavoro«sonodi
pocosuperioreal30%»,ovveroal-

lasogliaprevistadallariforma.
Tutti felici e contenti di rico-

minciare daccapo? Qualche
preoccupazione quei lavoratori
che si concentrano a Roma fanno
bene ad averla. Perché è proprio
nella Capitale che si raccoglie un
terzo dell’intero organico del mi-
nistero. Saranno tutti riassorbiti
dalla Regione? «È un problema
che esiste - dice Podda -e non è un
caso che da tempo abbiamo chie-

sto un tavolo
per discuterne.
Sarebbe bene
chesiaprisse».

Quanto ai
rinnovi con-
trattuali di Sta-
toeparastato,il

ministro della Funzione pubblica
Angelo Piazza, assicura la loro
conclusioneentro lametà del me-
se e quindi «l’adeguamento sala-
riale in tempi brevi». Secondo il
ministro anche la trattativa sulla
scuola e quella della sicurezza sa-
rebberoallebattutefinali.«L’Aran
-affermaPiazza -hapoidefinito le
pre-intese degli enti locali e della
sanità, sulle quali i sindacati stan-
noconsultandoilavoratori».

■ Untavolodiconfrontoperma-
nentefraaziendaesindacatidi
categoriaperaffrontareipas-
saggipiùdelicatidiunPiano
d’impresadifficileedambizio-
so: lohapropostol’ammini-
stratoredelegatodellePoste
spa,CorradoPassera,aise-
gretarigeneralidiSlcCgil,Uil-
PosteSlpCisl (chehannoac-
colto l’invito) inunincontro
svoltosi ieripomeriggiosul
Pianod’impresa1999-2001.
Frai temidiscussidaPassera
conisindacati,quellodell’oc-
cupazione:Passeravorrebbe
destinareaiservizi insviluppo
ilpersonaleeccedentedaser-
viziobsoleti.

Campagna abbonamenti 1999

a dicembre conviene
Per imprese, enti, istituzioni, partiti, associazioni, sindacati

Per ogni abbonamento a l’Unità

in omaggio l'abbonamento alla rivista

POLITICA ECONOMIA CULTURA: UN QUOTIDIANO UTILE PER CHI DECIDE

Telefonare al numero verde  

167.254188

7 numeri 510.000 

6 numeri 460.000 

5 numeri 410.000

Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura

AAAABBBBBBBBOOOONNNNAAAARRRRSSSS IIII .... .... .... ÈÈÈÈ   CCCCOOOOMMMMOOOODDDDOOOO .... .... .... EEEE   CCCCOOOONNNNVVVV IIIIEEEENNNNEEEE
Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio
e se vorrai anche in vacanza.

.... .... .... ÈÈÈÈ   FFFFAAAACCCC IIIILLLLEEEE
Perché basta telefonare al numero verde 167.254188

o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale.

7 numeri 510.000 (Euro 263,4)
6 numeri 460.000 (Euro 237,6)
5 numeri 410.000 (Euro 211,7)
1 numero 85.000   (Euro   43,9)

7 numeri 280.000 (Euro 144,6)
6 numeri 260.000 (Euro 134,3)
5 numeri 240.000 (Euro 123,9)
1 numero 45.000 (Euro   23,2)

ABBONAMENTO ANNUALE

ABBONAMENTO SEMESTRALE


